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Nota Informativa
Il Progetto
Dinosauri: voluminosa, amata presenza
I dinosauri rappresentano il nostro legame con un passato che nessun uomo fu in grado di documentare; creature possenti e sovrane di un mondo che possiamo solo immaginare e tentare di ricostruire utilizzando la scienza che ci appartiene.

La loro estinzione ci pare così traumatica, improvvisa, abituati come siamo a ragionare per tempi sempre più brevi ed incapaci, invece, di pensare a dinamiche dalla progressione talmente lenta da sfuggire alla nostra moderna comprensione.

Di loro restano solo ossa consunte, che estraiamo dal sottosuolo con sacra reverenza, poiché è solo attraverso questi poveri resti che abbiamo una minima possibilità di apprendere ciò che è stato prima di noi. Un mondo affascinante, crudele, selvaggio, senza regole e brulicante di vita.

Il nostro sapere li ha ricostruiti, vestiti di impenetrabili squame, ne abbiamo simulato i suoni, l’attitudine, le esigenze, l’alimentazione, la riproduzione. Sappiamo tutto di loro o forse nulla.

I dinosauri sono l’altra faccia dell’archeologia, tesori sepolti che non sono né d’oro né di pietre preziose, non ci parlano di regni perduti o di dei dimenticati, ma nella loro tragica non presenza ci ricordano quanto piccoli siamo di fronte al tempo, ed i nostri millenni di cultura paiono un batter d’occhio di fronte agli incalcolabili giorni in cui furono loro a dominare il pianeta nella sua primavera.

La fantasia degli uomini si nutre di realtà, che modella a proprio piacimento plasmandola come creta in grado di assumere forme innaturali, ma che dalla natura comunque dipendono. 

Avremo sempre il dubbio che i draghi delle leggende, che da Occidente ad Oriente hanno popolato i sogni e gli incubi di intere civiltà, potessero essere dinosauri scampati in qualche modo al loro triste destino, per continuare a esistere in un tempo che non era più il loro e divenire prede ambite di cavalieri dall’armatura scintillante.

Il placido lago di Loch Ness, in Scozia, ci fa sperare che qualcosa sia rimasto: ne contempliamo le rive, ne sondiamo il fondo, lo fotografiamo e monitoriamo costantemente, alla ricerca di quell’anello mancante del nostro passato che desideriamo a tal punto da renderlo plausibile anche se non lo è.

Non ci stupisce dunque, se i dinosauri sono entrati spontaneamente nell’immaginario collettivo della fantasia e del fantastico, popolando da decenni la letteratura, il cinema, la televisione, le arti figurative.

Amati dai bambini per la loro mostruosa aggressività, celebrati dagli adulti per la loro silenziosa testimonianza, i dinosauri sono diventati una costante culturale del nostro tempo e la loro voluminosa presenza è uno dei temi narrativi più longevi della fantascienza, che slegata dal rigore scientifico li ha resi protagonisti di storie indimenticabili, utilizzandoli il più delle volte come monito della fragilità dell’uomo.

